
Von Hansruedi Ryffel (TMZ 
Zürich) haben wir zum Artikel im 
EA 1/17 noch die folgenden Fotos 
erhalten. Er war bereits 1973 und 
1974 auf Spurensuche. Beim 
Streckenabbruch waren damals 
erst Schienen und Fahrleitung 
entfernt worden. Die Fahrleitungs-
masten samt Auslegern blieben 
noch stehen. 
Da Hansruedi Ryffel (del TMZ di 
Zurigo) abbiamo ancora ricevuto 
queste fotografie in relazione con 
l’articolo sulla LCD pubblicato 
nell’edizione 1/17 dell’EA. Negli 
anni 1973 e 1974 aveva seguito il 
tracciato della linea alla ricerca di 
tracce. In occasione della demo-
lizione della tratta furono asportati 
dapprima le rotaie e la linea di 
contatto. I pali della linea di 
contatto e le mensole erano 
ancora presenti. 
 

Oben: Oberhalb Scarpino, unten: ehem. Haltestelle Pregassona 
Sopra: poco oltre Scarpino. Sotto: l’ex fermata di Pregassona. 

  



 

Fahrzeugfriedhof beim Tunnelportal in Viganello. 
Desolazione nei pressi del portale sud della galleria di Viganello.  
 

 

Die berühmte „Giardiniera“ C 21 sollte eigentlich schon bei der 
Einstellung der LCD zur Blonay – Chamby Bahn kommen (sh. Artikel EA 
1/17). Hier steht sie im ehemaligen Depot La Santa. 
La leggendaria „Giardiniera“ C 21 avrebbe dovuto essere trasferita alla 
Blonay – Chamby subito dopo la soppressione della LCD (vedi l’articolo 
nell’EA 1/17). Qui è ripresa nell’ex deposito di La Santa. 



 

Der C 11 im kleinen Park von Viganello 
La carrozza C 11 nel giardino della scuola dell’infanzia di Viganello. 
 

Ehemalige Strecke südlich von 
Cadro 
L’ex tracciato a sud di Cadro. 
 
 
 
 
 



 

Die Brücke „Ponte di Cossio“ 
 
 

 

Ehemalige Station Dino  - L’ex stazione di Dino. 
 



 

Fotos Hansruedi Ryffel 
 
 
 

Und hier noch ein sehr schlecht erhaltenes, aber von der Szene her doch 
faszinierendes Schwarzweissbild vom Triebwagen BDe 2/3 1 in Dino, 
vermutlich in den 1960er Jahren. Wir haben es im SVEA-Bildarchiv 
gefunden. 

 

E per concludere una vecchia foto in bianco e nero, risalente 
probabilmente agli anni 60 del secolo scorso, non perfettamente 
conservata, ma affascinante per la scena che raffigura l’automotrice BDe 
2/3 1 a Dino. L’abbiamo trovata nell’archivio fotografico dell’ASEA. 
 


